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ESCELA PRIMA E LA TERZA DOMENICA 

Lá-Gazzetta di. Veneziä »: nel: nu 
mero del'13 corrente scrive 

In questi giörni velivoli hemici con �tlo - in 
sidioso tn £mano; 
he avra la riprovazione di 
tutto il mondo eivile, hanno gittato sopra 'aleu 
ne città del Veneto confetti contenenti sostanze 
infette ß cotone imbevúto in miacele piene di 
microbi. Il n�mico spera con questi mezzi di dif 
fondere malattie epideniche nellé- hostre popola 
zioni. 

E n senso di forte tadignazione che. ci 
pervade-ahimó leggendo simili infamie. 

0 casa d'Asburgo che continui a mac 
chiari di tanti) delitti;-oimperiale ne 
fasta casa d, Asiurgo,; ché insieme al Kai 
ser di Germania infamata andrai nei se 
coli peravete. scatenato mosa da folli 
diseghi iedominio 

GONGRESSQ. 
dell|Unione socialistä 

tenutosi if questi giorni á, Roma:ha solennemen 
te riafferiato da sua fedé. patHottica: ni 

Ii fato è 'ibbaatabzá igaf'cativo. Essa, I' U 
nione Scciistahön vaol� avef:nienté di comu 
nie con i gcialiai ufigiäli-tedescofli ché nella 
più gigaaca lotia di clasi, fotta per mante 

nere i beh�hci delle lib�rta'onguistate contro 
un regime cgemonico eviolento &he iesti. be 

hehci vuoÊibareottaiiemocrazia e 
I'iuperialitMo traggons páftespetäno 
che la miaehia fnisca' per gettarsi nel'arena co 
perta di inÑrti e iaffermare sullo sttaziö dell' u 
mánita fejdeölogie pin utapjstiche e pii 
astratte, s 

i E ád iociali[tt fneali, the domani 
domanderemó 'forse con quále diritte essi potran 
ho atteggiarsi a salvaior del' ümahità quando 
I' umanit� è là civiltà si saràñno 3alvate senza 

concotsoai' lór sigiori.: 
MONYTO DEI SOCLALISTT AMERICANI 

cONTRO,I soCIALISTI.TALAN 

Montalcino, 1g Maggio. 1918 

I giorno 7 del corente mese a Parigi fu ric� 
vuta dagltamericani .WilsoD é Frey una delega 
zione di operaf italiaai à ui focero -å nome della 

ConfederaziöieGeperale Americana del. lavoro 
dichiarazioni da comunicareiper, il loro tramite a 
tutte le classí degii operai italiani,: 

Riproduciamo di tali. dichiarazioni i aeguenti 
brani : 

I socialisti ufficiali italiani dovrebbero 
avere chiaro innanzi agli occhi quanto e 
é avvenuto in Russia. La Russia è una 
nazione completamente distrutta, moral 
mente e materialmente dai tedeschi, I.0us 
si avevano un grande ideale, ma siso-rale, quale l' uc
isione della selvaggina 
no lascinti schiacciaYe dai tedeschi a og- in tempi in cui �i riproduce o coi mezi 

tongVitta, I'im-gisi pud vedere come i tedeachi tradacoño che lë le�gi condahnano. E' quindi a 
quèsti educatori del popolo, che più de 
ve.rivolg�rsi| 1' àttenzione per ottenerli 

< Riteniamo che anche per voi ö lavo- efficacissimi cooperatori al ricupero ed 
ratöYi italiani il primo dover� zè disakaalkgoisevioiendella-selvaggna- nà 
re la Patria.. Se' ñon concorreref 

tutte le forze a difendere la patria 

«Noi in America non comprendiamo 
come vi siano álcuni sociälisi ítaliañi che 
non sentaño quale dovrebbe essere il lo 
ro primo dovére Per il popö8 italiano il primo dovere di salvarela nazionalit¯, vi sonó àl-t iquali affer 
mano che questa. guerra t una guerra di 

ropria 

capitalisti, ma costoro. nel.loro. intimo 
non lo pensano. Negli ultimi 25 anni è 

Germania che aveva sviluppåto mag 
giormente la sua torza industriale mandan 
do i prodotti nel. mondo Iitero. Se la 
guerra fosse dovuta a motiyi capitalistici 
avrebbe dovuta essere dichiarata dagli altri 
paesi alla Germania mentrë invecê és 
sa che per spirito di dominazione e di e 
di egemonia attaccòÏ le pacifiché domocra 

in realtà questo ideale a scapito tanto de: 
gli operai quanto dei capitalisti russi.. 

saran 

Selvaggina e Agricoltüra 
Gli uccelli sono nella dolce stagiöne de<l'atmo-

re, o già, accoppiati, o già nidificanti. ) 

`iccome la protezione di essi è nell' interese 
dell' agricoltura, dei campi e delle piante, io tor 
no a raccomandare che s' impediscá la vandalica 

.distruzione degli uccelli specialmente insettivori 
che si fa tutti gli anni anche nelle hostre ca mpa 

gne da ragazzi. Molto possono e debbonò fare 
1' ho detto. altre volte con un' azione larga e 
coordinata i maestri nelle .scuole, i parroci di 

Distrugggere le nidiate vuol dire 'arrecare 

gravi danni all' ágricoltura. Ripariamoci. 

« È risaputo 

Ho sott' occhio una circolare che nel I912 
l on, Nitti, allora ministro d' agricoltura;: ditamò 

agli Enti agrari per raccomandare lo sviluppo 
nelle masse del sentimento al rispetto della sel 

vaggina. 
scriveva lon, Nitti 

che maggiore influenza ed efficacia 

nella educazione popolare è esercitata 
dai maestri e dai parroci,i quali 
tanto per l' autoritå dell' insegnamento 

quanto per l'autorità della perSona e del. 

I' abito, per la deferenza abituale da cui 

sono circondati e per la famigliaritå che 
usano cogli adulti è coi giovani, piç di 

non 

« Presso le popolazioni rurali, che 
specialmente più abbisognano di educa 
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io 

zione al rispetto della selvaggina, questi 
naturali ed ascoltáti educatori possono 
esërcitare la massinia influenza, non so 
lo dalla scuola o dalla chiesa, ma sulla 
via, nei ritrovi, nell' interno delle fami 

glie;-persuadendo che col disturbare i 
nidi, Lccidere o sottrarre i piccoli si ar 

rèca certo danno alla produzione agrico 
la, inquan tochè la scomparsa della sel 
vaggina permette la vita e lo, sviluppo 
di. parassiti çhe uccidono i prodotti. E 

per essi, èianche ben facile persuadere 
gli abitatori delle campagne che è dove 

-roso per ogni buon cittadino astenersi 
dal commettere azioni condannáte' non 

"solo dalle leggi, ma dal sentimento mo 

<E come lo hanno compreso coloro 
che già attendoio a tale propaganda, 
per iniziativa propria, anche questo Mi 
nistero lo comprende e pensa che gene 
ralmente sia riconosciuto.> 

L'agricoltura 

te 

Maestri e maestre, agenti di beni, parroci di 

canpagia, assunmetevi questo nobilissimo aposto 
lato. La 'vostra cooperazione ad un' operá di e 
ducazione morale e civile dará i frutti desiderati. 

Adolfo Temperini 

ad_alto rendimento 
La guerra ha posto nei suoi veri termini il 

problema agrario dell' Italia. 
Esso non. consiste esenzialmente nella tras 

formazione d�l latifondo o nella bonifica dei ter 
reni improduttiviL' una e l' altra sono due par 

ti importanti, ma non principali, del problema. 
I|: veroproblema agrario dell' Italia è quello 

della grande superficie del paese gia colti 
vata, ma a bassorendimento, I dieci- o. do 
dici milioni di quintali di maggiore: pro 
duzione di grauo che 1 Italia 
aspettare dalla sua, terra e le mag giori 
produzioni di altri cereali. di bestiame,. di olio, 
di ortaggi,frutta, ccc. dobbiamo chiederli 
anatutlo, e col minor impiego di tempo : possi 
bile, ai 15 milioni di ettari già coltivati a basso 
e medio rendimento, trasfornandoli energicamen 

poderi ad allo rendimento, mediante s ,! in 
tensificazione delle colture. La trasforimazioae 
lenta e costosa' del latifondo, la boniica ancora 
più lenta e costosa, verranno dopo. Sarebbe 
grave errore per l' Italia aspettare ad intensifica 
re la sua produzione agraria con il latifondo e 

ha diritto di 

no i tedeschi che da padroni regoleranño 
le faccende vostre come h¯nño fatto per 
la sciagurata Romania. 

zie occidentali. 

campagna e gli. agenti di beni. 

ogni altro sono ascoltati. 
la boniica, per quanto. I' uno e ' altra debbano, 
a loro teimpo, concorrere alla redenzione agrico 



Mä il problema pri 0a ed economica deli p 

mo maggiore dallItalia rürale è essenzialmente 
ed inicamente un problema di intensificazione 

Ai trasformazione delle coltuYe da un basso ad 
h. alto rendimento. Cosl lo intese Stefano 

Jacini, cosi lo intendonö i 'maggiori cconomisti 
aerari; 'special mente d'Inghilterra, a cominciare 
dalkProthero, attualmente, Ministro dell'Agricoltura 
he Xegno Unito. Occorfe, e non ina politica agraria 

rtoscita d scotaggiare ed impaccinre 1' agricolturn 
dà far vacillare 1' añimÝ alla proprietà fon 
ida. na.una solerte,attiva, oculata, cosciente po-
tieica ecöno mica dt ibigorinento e di intensif 
.n �ell' attuale orgamismo' roduttivo dell'a 

tcolhtà.s. Cosl scrivöno R tagione úomini com 
petenti è cosl 1' intendiamo noi: il problenma con 

siatë nel rinvigorire <nell!' intensifcare I' athuale 
organtsmo dgrario in modo che pasi, il più ra: 
pidamente possibile, d¥ ùn batsó ad un alto rendi 

ucnto. 
0 TAlia conoscepratica tutti i progressi aii dei paesi pië :aVanzat ma ciò & limitato 

a Dochi individui per cifcondario, od a zone ri 
di alcune provibcie, Orben� perch un 

scrive Ghino Va 
Tehticcorre; si tratti di movimento di ma_ 

icolturatalana avrà compiuta la sua 
inaispensabile e necessaria trasförmazione, quan 
ao|oazione ad alto. endimento non sia più 
1 biilegio di pochi ihdividi -Ï �i poche zone, 

ma. costitüisca una pratita geherale, dalle Alpi 

Ora è possibile che per fatto proprio 
zá'alcun çimpulso estrinseco I agricoltura del 
le singole: regiöni e prðvincie, dall Alpi alla Sar 
degna, trovi in se: le energie, .1l istru~ione estessa 
ed 1capit¡li per passare da un livello, medió ad 

sen 

N dübitiam�. Esempioeil Inghilterra 
lo �imostra. « Il grande bisogno scrive . in 
fatti i1 : Prothero era, I esistenza di qualche 

.orgaho eie rialzassé if livell8 generale dell' agri 
coltura col rendere ognizione comúne le miglio 
ri pratiche dei. migliori; agricoltori E questo 

precisamente è oggidi conelo era' nèl seco 
1o scorso in Inghilterra i1 grande -bisogno del 
l' agricolturà italiana: creare; un: organo di azio 

ne collettiva, un organo: che induca3 o 
lioni at oltivatorí taliani dali Alpi 'alla. Sarde 
gna ad ábplicare giorio. per giornó le pratiche 
perfezion£te dell' apgricoltura, intensiva:" che ora 
sòno în uso soltanto presso una piccola mino 
ranza di, agricoltori progrediti: Cosl soltanto 

átrenio risolto in buo ed/in- allora soltante 
na parteil problema agrariö in Italia. 

"Nessuno poð onestamente istituire un con 
fronto frai risultati pratici chè possiamo ripro 
meterci da singoleinj~iative: individuali anche 
vofeaterose, sparse quae là per il paese, e 1' a 
zioné organica, continqata, che si estenda a tut 
to il Buolo hazionale, provtncia per provincia, 
comune per comune,Broprietario pet proprieta 
rio:,Pétche bisogna che tútti ci persuadiamo che 
1 op�ra dela 'trasfothi~one agraria del paese 
verso un regime generale di cóltura ad alto ren 
dimento è una necessita pubblica e privata. Solo 

mi 

un miliardo di pió" all' anno di prodotto 
1otao pis condurre a questt risultati che rispon 
doio älépiù assofutetndeclinabili necessità del 

esente: 
aininetohe delle impottazionl agrarle in Italia, s0 

prattutto dt grano con ripereiussiohe benefica sul cambio 
con 1 éstero; 

tmento delle esportazioni dal 1talia con nuova rliper 
.cussione Benefica sul 

magglotl, entrat:. favore del proprietarl dei conta 
dia!. e qúndi maggiot beiessere individuale e maggior 
Tlcchezza ¿ trangutllita naionale; 

mAggiori entrate, áv6re dei biáfhci dello Stato, dèlle 
provincle e del oomiBi, h£ispeDtabill alla sistenazione 

della fnanza degl entd pibbiie, iel:dopo guerra. 
Bastä, tenér presente quest necessità inesora 

bilt ed inevitabili perch ognuno si persuada del là urgenza imprescindibile di nna ricostruzione agraria per il dopo guerra ß del. gtande bisogno di una forza attiva c fattiva clhe la predisponga, la prepari e la attui. 

Spetterclbbe senza dubbio allo StatQ compren 
dere fin d' ora qucsta necessith e provvcdere, Ma l'csperienza del passato ci ammonisce che 
lo Stato non agisce che sotto la pressione de gli interessati. 

riscat tarono 1' agricoltura nazionale con il loro 
I proprictari inglesi narra il Prothero 

capitale, con la loro energia, con le loro inizia 
tive e solo più tardi si associð ad essi lo Stato. 

Noi non domandiamo tanto ai proprietari i 
taliani, Chiediamo soltanto che con ésatta vi 
sione degli interessi loro e della patria essi sap 
piano chiedere allo Stato nna bólitica agraria, 
mediante una azione di propaganda nelle asso 

provinciali, nei comizi elettorali, nel Patlamento 
ciazioni, nella stampa, nei consigli comunali e 

La salvezza degli agricoltori & soltanto nelle'ha 
ni degli agricoltori; all' infuori di essi non e 
salute nè per loro n» per 1a terra d' Italia. 

Se i proprietari, gli agricoltori italíani, nume 
rosi, a milioni, non sono capaci di un semplice 
atto di energia morale, di ottenere dallo Stato 

denzione della nostra terra e di ricostruzione e 
una politica agrarid, cade ogni speranza di re 

conomica dellä Nazione. 
Deputato M. Ferraris 

Per gli agricoltori 
Un' oròiFanga del prefetto 

Il Prefetto della Provincia: di Siena ha ema 
nato questa ordinanza: 

I. - 1coltivatori di barbabietole 
he 
I5 corr., per il cattivö andanento �elld 

per qualsiasi altra yagionz 
zeduto alle risehzine dÉ deta pianta. industriale, 

dovranno sostituire a tale.cultura guella del gra 
noturco o dei fagioli. (a coltivazione separata 
consociata). 

2 La coltira del granoturco det fagioli 
deve esSere' sostituita a quella delle barbabietole 
anche nei vuoti e nelle radirÃ che si fossero proi 
doti uei campi seiminati a bietole. 

privato delle 'loro famiglië uD"duantitati 
vo di due chilogrammi di lanä per cia 

scuh membro delle medesim�. Dimodo 

chè tutta la lana prodotta, señza limite 
n� eccezione, cdovrà essere consegnata 

alla requisizione. 

3. Le prescrizioni di cui sopra, si dovran 
no osservare nono[tante falli e convenzioni' in 
contrario stipulale con indistrigli. 

L' abbattimento 
degli olivi e dei, gelsi è proibito 
La cattedra agraria di Siena fa noto che 

dopo quello degli olivi è venuto anche il 
divieto di abbattimentô dei gelsi. 

dentro il Decreto lucgotenenziale, n. 600, col 
stágion�. quale,-per la durata dellaguerra e fino 

towe monete da 20 è 0 tent. 
Per sopperire a un maggior bisogho 

di mon¢te spicciole sono in corso di at 

tuazione nuovi coni di monete di 20 cen 
tesimi con lega di nichel. 

Il divieto è assoluto e comprende an 
che il taglio dei rami principali, salvo il 
caso di ringiovanimento, potatura o ri 
forma. 

Presto verranno messe in circolazione 

anche monete da 1o e s centesimi, pure 
fatte con una lèga in cui prévale il nihel. 

A fávore dei Bilanci comunali 
è stato disposto che i canoni di abbona 
mento ai dazi di consumo governativi 
in corso siano sospesi dal I.luglio 1918 

sino al 30 giugno 1920. Per compensa 
.re l' Erario dello Stato, stato stabilito 
che T'addi~ionale al dazio consumo go 
vernativo sulle bevande vinose e alcoliche 

sulle carni, sia auméntato di tna metà. 

pace, -la Cassa Depositi e Prestiti au 

tori~zata: ajconcedere mutui di favore ai 
aCoRir �el Regno pèer sovvenzionare I 

I contravventori saranno puniti con 
pene pecuniarie dal doppio ral quintuplo 
del valore della legna ricavata, 

Requisizione delle lane 

Pare che in sostituzione delle mone 

te di rame, attualmente in circolazione, 

si addivenga présto al conio di monete 
fatte con ferro e alluminio. 

Si porta a conoscenza che verranno 
requisite tutte le lane, tosa e di concia. 
del prodotto 1918. 

La Gazzetta Ufficiale di guesti. gior 
ni pubblica la seguente disposizione: 

4. - Chi, non avendo a disposizione semi di 

fagioli, desiderasse farne acquisto, tie rivolg a di 
manda anche per semplice telegramma allà Se 
zione di Mobilitazion� Agraria presso la Prefet 
tura di Siena e inmediatamente riceverà il quan- | sopra. 
titativo richiesto contro assegho. 

Si fa, altresi presente che è stata a 
brogata la facoltà concessa ai possessori 
di lana nel 1917 di trattenere per uso 

Un importante Decteto 

stitizioni di beneficen|a, aventi per iscopo 
il ri
overo e la cura degli infermi. 

5 I contravventori saranno puniti ai ler-sopra.: 
mini delle disposiaioni vigenti. 

Spago per macchine mieti 
trici. . 

Il Ministero di agricoltura comunica 
che ilprezzo dello spago per macchine 
mietitrici-legatrici viene cosi modificato: 

Spago Manilla Lire 660 peY quintale franco 
vàgone destino. 

Spago canapa tipo pettinato L,. iIO0 

Spago canapa tipo cardato L. oo0 come 

Nostre Corrispondenze 

come 

DA SIENA 
Giorni addietro fu insediato il Consiglio di 

rettivo dell' Ufiio Provinciale per l'assistenza 
militare è per là liquidazione delle pensioni i 
guerra. 

Prefetto comm. Vitelli, che presiedeva 
adunanza, chiari 1' ordinamentò del nvovo isti 

tato per quell' insiene di provvedimenti resi 
necessuril dal momento che attraversiamo. 

Interyenero: contessa Pannocchieschi D'Elci 
Mariná, cav.' avv. Angelo Rosini, cav. avv. En 
rico Falaschi; avv. Coriolano Filippi, prof. Bar 
du|zi, avv. Quadri, capitano Piazzi, . maggiore 
cav. Adamo, avv. Angelo Savelli, avv. Serafini, 
prof. Corsi e sottotenente Barbi. 

Venne costituita là Giunta e[ecutiva di detto 
Ulicio, alla presiden za del quale fu chiamato dal 
Prefetto come suo delegato i. av. uff. Eliseo 
Ghidoli. 

L' Amministrazione del nostro Ospedale poli 

alla: Sicilia ed alla Sardegnain relazione alla po 
tehzialita economica di ciascuna regione. 

un livello generale elevato ? 

uht proli~ione agråtiá nel dopo guerra di al 

o proi Mesi tdopo1a"pübblicáiÛne della 



clinicd; con ptovvidi todevolisslni intendimenti, 
shcondahdo i propositi, del Govetno per la lottu 

triste male, la tubercolosi, hà già am 
stadiato un progétto oganico taziona 

combi¿to, onde allontaiale dall' ospedale 
akesinialati 'aff�ttÉ dal morbo*per traspòrtarli 
in una sede molto più indicáta fondando un ve-
o Sanatotio, a padiglioii in apertá cámpagna, 

iormàto anche da un reparto per lä cura eliote 
rapica, 'e per istituire presso il Policlinico stesso 
ut -Dispensario antitubercoläre 
ome gia funzio 
a da molto tempo in "molte eita onde svelare 
e cotbittere, precocetmente i focolari disseminati. 

Per ' attuazióne, di #uesto' programma le 
dificolta nön sono stat�lievi per la Amrministra 
zione, spedaliera,, ma riuscita a concretare, con 
grande studio, un ptogetto definitivo, chè è ope 

ra dell' architetto pYof. Mariani, dopo che la no 
bile famiglia Piccolomini," pér mezzö del signor 
Saving Cresti, ha donato al filantropico fne so 
oiale if fabbricato, di Belemme con vasto appez 
amento di terreno favorevolmente situato ed es 
posto lungo la via provinciale Romana. 

I Hcordato progtto Yäppresenta quanto di 
meglio e di più razionalé potevasi ideare per lo 
scopo al quale è destinato. Relativamente alla 
questione finanziaria .crediamo che non dovrà es 

sere qúella che 'ritardera l' esecuzione dell'opera. 
*** 

I1 Prefetto ha nominato i Commissari agricoli 
neij seguenti comuni : 

fcosolo dott. Virgilio, Siena Mocenni nob. 
dot. Alessandro, Monteròni a Arbia Mauci 
Feice, Buonconvento Tamanti avv, Giüseppe, 
Mohtalcinö 5 Pasqúini Mös&, `Giovan d' Asso 
-Verdian Bandi idot. Gino, $Ouirico d' Or 

ciajNewton Giovanni, Pien|á Gelsomini 
Guglielmo, Castelnuovò. BeraYdehga Caverni 

Gibseppe, Asciano - Merli Tito, Rapolano 
Savelli avv. Ångelo, Sinalunga Mucciarelli 
cav. Francesco, Torrita; Ruzint dÑtt: prof. 
Rafaello, Montepulciano Tiezi Angelo, So 
vicille Muzzoli cav. Simone, Poggibonsi 

DÁ BUONCÖÑVENTO 
L'ing. carlo Ubaldi, da' poco venuto a sta 

bilirsi �o ba elargito la ommá di lire 100 a 
favòre dell' Anlo infantle 

Meitre c è cáro addit¯tè alla riconoscenza 
pubblica la generosa elargizione, formiamo l au 
gurio che il bellissimo esepio trovi imitatori. 

BA S ANG�LOiN COLLE 
Trovast gúi da vári iórni, insieme al figlio 

diletto,i conte cav. avv. Roberto Franc�schi 
assessore dei Comune diirenz� le proprietario 
qui di una vaata Tenuta. 

II distintissimo gentiltomo fatto segno dal 
popolo antängioleae klle più schiètte manifesta 

zioni di oSseduio. 
Ci caro 
o�liere bccäsioneBerindiate al 

cav. Franceschi, in cui 8 länta bontà. illumninala 
dal raggio äatl intelig�ha t spresione del no 
stro animno riverente. N! d. D.: 

DÃ MONTEÀMIATA 
Schtactalo dal treritif aottató Gambi 

Giusepp addeito quial Omcio Milltare Control 
lo Combustibif' nel salire 4 del mese corrente, 
nel trenðfacoltaivo heri b6i mentre il treno 

§ era gia in moto., scivois [otio lerötaie del treno 
stesso rimanendo informe cádavere. 

E facile imnaginafe 1 impressione '.dolorosa 
'che he serul:s. 

tempimento dei suoi doveri mililari. 
Il caclavere venne trasportato a Firenze a cura della famiglia. 
LA MADRE E LA PATRIA. - Versi di 

Giovanni Prati. 

povero Gambi, che da poc "si.trovava qui, 
ogni g giorno sifecava pé FAgiohi £i sérvizio alla 
sua pre
edente residenza di [. Giovänni dAsso. 

del 4 per -afrivare forse -qualche minuto 
pfima, pfeseinprovvisariêntè lâ malaugutatà de 
cisione dt bárttYecolsuccitato treno merci `seb 
bene fosse per partire sub:i i ,aio viaggiatori 

Teco vissi: oy tra le squadre 
son chiamato a mililar; 
tu mi guardi o dolce madre 
e non fai che lacrimar: 
Monli e valli e tiani aperli, 
madre nia va care i0 s0;. 
se tu brami ch' io diserti 
madre mia diserterd. 

- Che mai dici, fglinol mio! 
nOn mi dày questo dolor. 

Sia di me guel che vuol Dio 
ma non farti diserlor. 
Infam�to al batrio lito 
n0n recar ' incanto piè: 
figlio nio, t ho parlorito 
per la Patria e non per me. 

( Dal discorso del gen. Galliaui alle sue truppe ). 

La sera dell' 8 e la mattina del la parola 
di mons. Vescovo del Tomba risuonò del pari al 

ta, efficacissima, ispirata a caldi sensi di anor 
patrio. Risuonò stimolatrice di tutte le energie 
popolari a quelta resistenza interna, che, insieme 
al valore dei comnbattenti, è sola condizione per 
1' Italia nostra di vittoria e di salvezzá. Un' onda 
di commozíohe passò sull'uditorio quando parlan 
do dei disertori dopo il disastro di Caporétto ed 
esprimendo la sua consolazione perchè nessun 

Oggi per noi U910 è il dilemnma: o soldato di Montalcino è fra quegli sciagurati, 
schiavi sotto lo sferaa del tedesco, lavor an mons. LDel Tomba ricordò il dovere nostro, in 
do a suo profitto, a lui asserviti con lecontr£ndoci con alcuno di essi, dovere stíettissi 
nostre donne e i ostri fgli, o liberi nelle 
2ostre officine e nei nostri canpi e nei nostri 
Znpieghi,c on l'orgogio di aver brebarato 
alla Patria un avvenire nigliore e per ino 

shri fgli qulla pace che a noi fu lol 
ta dall' infamia tedesca. » 

CRONACA 

di aasisiènza al Eseroito in Roma sa 
rà certanmente una magnifca testimonianza. delle 
energie ed iniziative pubblichèe pri väte che han 
no vincolato 1' Esercito alla nazione. 

A questa Mostra figura ahche la nostia Mon 
talcino; ed in essa 1' opera svolta dal Comitato di 
assistenza civile e dal Comitoto femminile pro mu 
tilati avrà certamente lå ficonöscenza e il plauso 
commovente di tutte le anime migliori: 

Le feste, celebratesi nei giornt 8 eg 
maggio corrente in onore di Maria SS. del 
Soccorso, riuscirono solènni non per tnanifestazio 
ni pubbliche, esteriori, che, non consentite dalle 
attuali dolorose circostanze, avranno il löro pieno 
e più entusia_tico svolgimento in tempi, migliori, 
ma per il concorso veramente straordinarió del: 

popolo al sacro Tempio. 
Mattina e sera vedemmo la Chiesa afollatis 

sima, Può dirsi che dinanzi a quella Immagine 
augusta vibrasse ancora, comne nei tempi à noi 

remoti, bella di amore, di fede, di speran~a i' ani 
ma della nostra cittadina: 

Mons. vescovo Alfredo Del.Tomba -portò alle 

feste la sennplice ma calda e nobile parola che 

gli è sempre ispirata dalla caritt cristiana e dal. 

' amore di patria. 

la fiducia nell' aiuto di Maria aveva ispirato ai 
montalcinesi, inviò nello stessÏ anno al sacro 

Tempio. 

La Mostra nazionale: delle operedenza, Ond' è superfluo dire che al mirabi 

La mattina del 7 allo scoprimento dell'Imna 

gine e il giorno 8 ai solenni pontificali dinostra 

come quell' Immagine augusta sia simbolo della 

fe de degli avi nostri i quali a lei facevano ricor 
so con animo fidente in ogni pubblica calamita. 
in tutti i loro bisogni. 

Testimonian|a insigpe qnesta 

Accennando all' assedio posto alla citta da 
don Garzia di Toledo il 17 marz0 I553, e che 
lo stesS) don Garzia dopo tre mesi, e ciot il TG 
giugno successivo, videsi costrettô a levare ob cxi. 
eiam fortiltudincmn et virlhutem defenusorum, infusa 
in essi dalla Madonna per le preghiere dei vec 
chi e degli altri invalidi a combattere, nons. 

sòggiunse 
resa alla devozione del popolo montalcinese ver 
sO Maria SS., ma assai più splendida, quella data 
dal popolo stesso sia quando, e cipè il zg ago 
sto.di detto anno, tacendosi con l£ sacra Imn 
magine solenne processione di ringra~iamento, 
proruppe nel' grido di Evviva Maria del Soccorso, 
sia -quando il popolo chiese che 1' Immagine ve 
nisse fregiata dell' aurea corona che il Capitolo di 
S. Pietro in Ronia dispensava per legato del du 
ca Alessandro Sforza. 

mo di consigliarli, esortarli, a tornare al loro po 
sto di onore, portare il loro braccio in servizio 

di morte della Patria diletta, se no la pena 
soggiunse li aspetta, e l' onta, lavérgogna, 
sta per scendere sulle loro famiglie: 

Ravvicinando il passato al presente, rilevò la 
identicità dei fini della lotta sostenuta dai montalci 
nesi nel i553 contro le soldatesche di CarloV e di 
quella del pari sostenuta 27 anni prima contro 

ibelli norentini e senesi, . con la lotta che si 
combatte oggi dall' Italia. 

E oggi, come fu allora, lotta per l' indipen 

eröfo nteho dëzt avi iostri deve 
orri 
spondere .in noi, in tutto il popolo, un' eguale 
fermezza un sereno e saldo spirito di sacrificio e 
di resistenza. 

Noi vorremmo (questo nostro desiderio ècon 
diviso da moltissimi) che i discorsi . pronunziati 
da mons. Del Tomba, cosl fervidi di carità cri 
stiana e di'amore di patria, venissero pubblicati 
e largamente difusi. Riteniamo che esercitereb 

bero una sensibile influenza di bene specie nelle 
masse operaie e campagnuole. 

Congregazione di Garita'. Con 
súo testamen�o olografo 22 gennaio t9I6 la de 
funta signora Bianca Baccani nei Guerrini lasciò 
j00 lire in. favore del Ricovero di Mendicità. 

Ora è stata 
hiesta dalla Congregazione di 
carità, che amministra il Ricovero, la prescritta 
autorizza~ione per accettare il legato in parola, e 
il sig: Prefetto della Provincia di Siena rende 
noto che, decorsi 60 giorni dalla pubblicàzione 
dell' avviso, non sarà più ammesso ricorso dei 

successibili et lege alla IV Sezione del Consiglio 
di Stato. 

L' on. Bernardini fu in Montalcino do 
menica decorsa. Visitò gl' Istituti di beneicerD 
za, e ripärtl, salutato dai suoi amici, il giorno 
successivo. 

Alla nostràPretura la mattina del 3 
corrente fu' conlannato a s giorni dii reclusione 
per questua' vessatöra Contri Salvatore fu Luigi 
di Castiglion d' Orcia. 

Spieghiamo nelle caupagne 
le suprem� ragioni della nostra guerra 
Nl suo ultimo numero il Risveglio di Siena 

hà un articolo nel quale si dimostra come sia 
praticamente possibile affrontare nei piccoli centri, 

specialmente nelle campagne, il problemá della 

Salvetti cáv. Raffaello, Còil� d' Élsa 

Erá uomo di a8 anni. tla lgura atletica e 
Myauca, pieno d'ingegno s
rupoioso nell' -

Vesco vo ricordò la statua d' argento che il citato 
duce, compreso d' ammirazione per l' eroismo che 



guefra. 
Riproduciamo i aeguenti bräni: 

Che Con molti' fede e con molto tatto si 

nossa parlar di güerta ai, contadini, ottenendone 
attiai risultati, ce lo.dimöstra 1 ésempio del on. 

Sarrócchi, il quale,vincendoper i1 primo fra 
nbi ii prégiudizio -che coi contadini ihutile se 
don 'impossibile affrontare certi problemi, ha per 
corso instäncabile le nostte pYovincie, parlando 
t domeniche 'successive. a Chiusi, a Sarteano, a 
Moitepulciano e in varie frazioni di detti Comu-
at. ticercándo din prefereDza qüei tentri dove 
madgiotmente si fa sentire htienza socialista. 
Sen~a 1 intervento di aütorita; senza 'cerimoniale 
a14uno, T on. Sarrocchi ha parlato ai contadini 
dá buon amico, amm�ttendo il , contraddittorio, 
he &avolto sempre animato a cordiale. Ha 
oaatÑ 'gül prestilo; sulla mobilitazione agraria, 
Suí;dòv�rè della denún~íä dei cereali, ha 

ato le hümerose obiezioni,i reclami, ha dato 
opportuni schiarim�nti consigli, ha promesso 
di giongere in alto 1 eco di questi lamenti. Biontadini gli si sono iolláti intorno, lo 
hanno áscoltato con-deferente. sinpatia e lo han hobplattitö come a Buonconvento hanno ap 
plaudito i prof. Virgilit, che parlö a lungo 

ascol-. 

d' insegnanti, di sacerdoti. Abbiamo vedutò che anche recentemente il prof: Furno:h£ Cparlato 'a 
n�l pomeriggio del giotno 6 ma�gio cor 

Buonconvento, in occasione dell itaugurazione 
Yente. Si spense, amórosamènt� assistita 

"della refezione scotastica, alte parole d'irincorag-1ndtadai ninotini che sempYe ebbe 
dai figli, dalla figliuola, dalla nüora, cir 

giamento e di fede, ottenendo´un successo. Sem pre a Buonconvento, fu affollata ed applauditis 

Sappiamo anzi che qjueste conferenze per cti i più piccoli centri della Provinciá si sentono collegati, protetti, tenuti in-considerazione dal 
centro maggiore, hanno, specialmente' per coloro che tentano, là, da soli, nell' isolamento, di man tencr viva la sacra fiamma, un effetto morale al 
tissimo; ' ffetto che scmpre deriva dal contatto che ci fa partecipi di una più ampia" vita collet tiva e fa refluire in noinuove é più feconde e nergie. 

La taniglia Monaci, colpita da grave ltt0 per la morte" della sua amatissima 
ARGIA, 

esprime la propria gratitudine a tutte le cortesi 
persone che vollero con vistite e la parola afet 
tuosa po larc qualche sollievo al suo°immenso dolore. 

Argia Monaci fu colpita da paralisi 

SPAZIO 

Scqua Minerale 
DELLA 

carissimi, nella notte del1' ii munitá dei 
conforti religiosi. 

Alla famiglia, ai parenti, 1Ã nostre 

condoglianze. 

BANDITELLA 

A ore 21 di oggi si & spenta?serenaimente, 
munila dei conforti veligiosi 

DISPONIBILE 

MARIA ROSSI hei SENNI 
nell' elà di g8 auni. 

1l marito Giotanni Senni; igluoi Naza 
reno, Argentina, Amalia; la nuorá Sella Ponta 
ni, i generi Pellegrino Guerri, Guseppe Biagio 
i; i nipoti e i pa enti tutti, addolorati, ne danno 
il: tiisle annunaio. 

. Una prece! 
Castiglione d' Orcia 2 maggio r9r8 
Noi si mandano partecipazioni 

": 

ADOLFO TEMPERINI, Diretore 

ANGELO ANDREINI, Gerente-responsabile 
Montalcino,Prem. Stab. Tip. La Stella ,, 

PER LE INSERZIONI 

SorgeFte a 4 chilbmetti distante da 
Montalcino 

Eficacissima nella stitichezza diarrca, dispepsia, li 
ti£si, renelBa, nel gastricismo, reumaticismo ecc., come 
viene dimostrato da certificati Medici honche dal 
la. Relazionc scientifica del, chiarissimo prot. Taddei. 

Vendesi dai proprietari sigg. BARTOLI,e in 
Piazza Garibaldi presso il sig. LUIGI CIACCI. 

(Siena) Montalcino(Siena) 

JI Prem Stab. Tipografico 4 La Stella 
si, trova in grado di eseguire qualsiasi lvoro commerciale e di lusso 
in qualungue tipo di carta con la massima puntualità e precisione, 

wendo aúmehtato non solo diverse macchine, ma caratteri di fantasia 
yarie specie. J prexzi che pratica sono abbastanza conveFienti. 

ascoltatissimo a ün påbblico 'miato di contadini, 

sima la patriottica' conferenza di don Primo Ci nelli sulla liberaziohe di Gerusalemme. 
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